
Una bambina di otto anni è stata violen-
tata, torturata e uccisa in un villaggio
del Bengala occidentale dove, successi-
vamente, è stata appesa a un albero, se-
condo un macabro rituale che ha preso
piede in delitti di questo genere in vari
Stati del Paese. Il fatto è avvenuto nel
villaggio Nandakumar nel distretto di
Est Midnapore, a circa 140 chilometri
da Calcutta. Le autorità locali sospetta-
no che dietro il crimine vi siano alcuni
vicini della famiglia che in seguito al cri-
mine sono stati assaliti, malmenati e ri-
dotti in fin di vita. Uno di loro è rimasto
ucciso in seguito alle ferite riportate nel
linciaggio mentre gli altri due sono stati
salvati dall’arrivo della polizia e si trova-

no adesso in gravi condizioni in ospeda-
le, dove si trovano piantonati e accusati
di complicità nell’omicidio.

La bambina era scomparsa mercole-
dì scorso dalla sua casa ma la famiglia si
è rivolta alla polizia solo quando ha per-
so le speranze di ritrovamento, cioè ieri
l’altro mattina. Secondo le accuse dei fa-
miliari sarebbero stati proprio i tre uo-
mini a uccidere la bambina come ven-
detta per una faida familiare.

L’arretratezza del dibattito pubblico
in India sugli assassini di ragazzine che
si sono verificati negli ultimi mesi nello
stato dell’Uttar Pradesh e anche in Ben-
gala è tale per cui politici e governatori
dei vari Stati si rimpallano accuse ridico-
le sul comportamento delle ragazze co-
me giustificazione degli stupri e degli as-
sassini. In particolare il primo ministro

dell’isola-Stato di Goa, il più marcato da
stili di vita di tipo occidentale, Manohar
Parrikar, è stato accusato di «insensibili-
tà» rispetto alle tragedie delle ragazzine
stuprate e impiccate e un suo ministro
ha fatto riferimento al diffondersi di un
«costume per cui le ragazze di Goa in-
dossano gonne corte nelle discoteche».
Il premier per tutta risposta ha fatto no-
tare che «ogni ragazza può camminare
senza paura sulle strade di Goa anche a
mezzanotte mentre in Uttar Pradesh,

se una ragazza esce alle sei di sera, lei
scompare». Sempre lo stesso ministro
oscurantista, Sudin Dhavalikar che fa
parte del partito induista ultra-ortosos-
so vincitore delle elezioni - il Bharatiya
Janata Party dell’attuale premier Na-
rendra Modi- aveva chiesto anche al pre-
mier di Goa di vietare i bikini sulle spiag-
ge frequentate oltre che dai molti turisti
occidentali anche da indiani.

La verità è che a parte l’episodio del-
le due cugine di 14 e 15 anni che si erano
allontanate dal villaggio per bisogni di
natura corporale e sono state trovate im-
piccate ad un albero di mango nell’Ut-
tar Pradesh a maggio - un caso che ha
commosso e scandalizzato l’opinione
pubblica internaziobnale - gli stupri con
uccisione finale della vittima vengono
perpetrati in innumerevoli situazioni in

India. Le due cugine, come spesso suc-
cede, erano due senza-casta, dalit, e i lo-
ro stupratori-omicidi nella rigida e me-
dievale logica dell’induismo arcaico si
sono evidentemente sentiti in diritto di
utilizzare i loro corpi a loro piacere. Ma
lo stesso succede a donne che non vo-
gliono accettare richieste di matrimo-
nio o qddirittura alle mogli di oppositori
politici. Come testimoniano le minacce
registrate ad un comizio dell’inizio di lu-
glio proprio nel West Bengala del politi-
co e ex attore molto popolare Tapas Pal.
«Se il partito comunista marxista cerca
di uccidere o intimidire i nostri sosteni-
tori, sguinzaglierò i miei uomini a stu-
prare le loro mogli», pare abbia detto in
un video poi rimbalzato anche sulla
Cnn. Si è scusato sostenendo di aver det-
to «raid» e non «rape», stupro.

Il Parlamento di Kiev non ha discusso
delle dimissioni presentate dal premier
Arseny Yatseniuk dopo lo scoppio della
crisi all’interno della coalizione gover-
nativa. Chiude, infatti, e per due setti-
mane la «Rada» senza aver esaminato
le dimissioni del premier. L’annuncio
lo ha dato il vice presidente dell’Assem-
blea, Ruslan Koshulinsky, che in un cli-
ma di tensione ha annunciato per il
prossimo 12 agosto la prossima seduta
plenaria del Parlamento. Come reazio-
ne i deputati si sono rifiutati di votare
alcune norme caldeggiate dal governo,
come la riorganizzazione della rete di
distribuzione del gas e la possibilità di
cederne il 49% a investitori Ue e Usa.
Ma la protesta dei deputati ha preso an-
che una forma concreta. Alcuni di loro,
lo riferisce Interfax-Ukraine, hanno
chiesto che già la prossima settimana
venga convocata una seduta straordina-
ria del Parlamento.

A proposito del «caso Yatseniuk» dal
Parlamento si è fatto sapere che la co-
municazione sulle sue dimissioni «è ar-
rivata alla segreteria della Rada» e che
«dopo la registrazione sarà inoltrata al-
la commissione competente».

È un rinvio della discussione su cui
pesa l’azione del presidente della Re-
pubblica ucraina, Poroshenko restio ad
affrontare in modo formale una vera e
propria crisi di governo mentre nel
Sud-Est del Paese l’esercito combatte
contro i separatisti. Il presidente è sta-
to esplicito: ha chiesto al Parlamento di
non accettare le dimissioni di Yatse-
niuk e ha pure invitato i deputati a vota-
re almeno le leggi che riguardano il bi-
lancio. Così, proprio alla luce di questo
appello la decisione di sospendere l’iter
parlamentare sulle dimissioni Yat-
senyuk può essere considerata come
un gesto di compromesso, anche se
non risolutivo. Ma quello che ha richie-
sto il capo dello Stato era di più: una
mozione di fiducia, che per ora non c’è
stata. Lo ha fatto con una lettera invia-
ta allo speaker parlamentare Olexandr
Turchinov e pubblicata dal servizio
stampa della presidenza. «Insisto sul
fatto che il Parlamento si pronunci vo-
tando una mozione di fiducia» vi si leg-
ge. «La dissoluzione della coalizione
non è una ragione che giustifichi le di-
missioni del Governo - continua Poro-
shenko - spero che le emozioni si pla-
cheranno e che il sangue freddo e il sen-
so di responsabilità prevarranno e che
il governo continuerà a lavorare». In ef-
fetti il governo è rimasto in carica e il
vice-premier delegato alle Regioni, Vo-
lodymyr Groismann, è stato nominato
primo ministro ad interim. Resta co-
munque pesante l’effetto della crisi che
ha colpito la maggioranza con la fuoriu-
scita dalla coalizione di governo di
Udar, il partito centrista di Vitaly Klit-
schko, e dei nazionalisti di Svoboda gui-
dati da Oleg Tiahnybok. Ne è un segno
anche la mozione presentata da alcuni
deputati che chiedono di andare antici-
patamente alle urne a fine settembre.

Ma a rendere ancora più complesso
il quadro del Paese è arrivato l’annun-
cio di Mosca che ha vietato tutte le im-
portazioni di latticini dall’Ucraina a par-
tire da lunedì prossimo 28 luglio. Lo fa

sapere l’Agenzia russa dei prodotti agri-
coli che ha motivato il divieto con «i nu-
merosi difetti di qualità riscontrati nei
prodotti caseari ucraini». Ma secondo il
ministro dell’Agricoltura di Kiev, Igor
Shvaika, le ragioni sarebbero solo politi-
che. Si fa notare come le autorità sanita-
rie russe abbiano bloccato le importa-
zioni da altri Paesi con cui le relazioni si

sono inasprite, come con il vino prodot-
to dalla Georgia e con la frutta e la ver-
dura proveniente dalla Moldavia.

Oltre alla guerra condotta sul campo
vi è anche quella «mediatica» che con-
trappone Washigton a Mosca. Il mini-
stero degli esteri russo accusa gli Stati
Uniti di condurre una «campagna deni-
gratoria» contro la Russia, accusandola

di aiutare i ribelli in est Ucraina. Sareb-
bero queste«insinuazioni infondate»,
come pure quelle «di lanci di artiglieria
dalla Russia sulle posizioni dell’eserci-
to ucraino». Questo proprio nel giorno
in cui il Pentagono lancia il suo allarme
circa imminenti forniture ai ribelli da
parte dei russi di «sistemi di lancio mul-
tiplo di missili più grossi e sofisticati».

Localizzati i resti dell’aereo della
Air Algerie scomparso in volo tra
Mali e Burkina Faso due giorni fa.
L’aereo si è schiantato in Mali, al
confine, nella regione di Gossi, for-
se per condizioni atmosferiche im-
pervie. I pezzi del velivolo e dei cor-
pi delle 116 persone a bordo, tutte
morte, sono sparsi in un’area di sa-
vana e sabbia, con un accesso molto
difficile, soprattutto in questa sta-
gione delle piogge. Il ministro degli
Esteri francese, Laurent Fabius ha
detto che il loro recupero non sarà
agevole.

La Francia ha inviato sul posto ol-
tre duecento soldati per collaborare
alle ricerche e difendere i soccorrito-
ri da eventuali attacchi dei ribelli
del Nord del Mali. Partito da Ouaga-
dougou, nel Burkina Faso, il volo
era diretto ad Algeri, ma è scompar-
so dai radar una cinquantina di mi-
nuti dopo il decollo. Hollande ha
precisato che il luogo dell'incidente
è stato messo in sicurezza da unità
dell'esercito francese già dispiegate
nel Mali e che la scatola nera è stata
trasferita nella città di Gao, sempre
nel Mali, dove sarà esaminata dai
tecnici.

Nella lista definitiva dei nomi dei
116 passeggeri - e non 118 come det-
to inizialmente - ne figurano 54 di
nazionalità francese - tra cui un’inte-
ra famiglia di 11 persone, la famiglia
Reynaud della regione Rhone-Al-
pes, tra cui due bambini e due adole-
scenti - e 27 del Burkina Faso. Gli
altri erano cittadini tedeschi, lus-
semburghesi, canadesi, libanesi, al-
gerini, più un belga, uno svizzero un
ucraino, un camerunense, un egizia-
no e un nigeriano. Tutti spagnoli i
sei membri dell'equipaggio, di cui
non sono stati ancora diffusi i nomi.
Il titolare del Quai d'Orsay ha chiari-
to che il nuovo numero e la nuova
lista comprendono i passeggeri con
doppia nazionalità che si trovavano
a bordo dell'aereo precipitato giove-
dì.

Ancora del tutto oscura la dinami-
ca dello schianto. A questo proposi-
to l'unica certezza è che i resti dell'
apparecchio sono sparsi su un'area
circoscritta, il che farebbe esclude-
re una disintegrazione in volo e che
l'ipotesi principale al vaglio degli in-
quirenti è quella delle condizioni cli-
matiche avverse, motivo per cui il
comandante dell'aereo aveva richie-
sto ed ottenuto un cambio di rotta
rispetto al piano di volo previsto.
L'apparecchio, un McDonnell Dou-
glas Md83 apparteneva alla compa-
gnia spagnola Swiftair ed era stato
ceduto in leasing alla compagnia di
bandiera algerina.

Trovati in Mali
i resti dell’aereo
e la scatola nera
I morti sono 116
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I parenti della piccola,
solo 8 anni, hanno linciato
tre vicini di casa, uno è
morto, gli altri sono gravi

Kiev, il caos politico
si somma al conflitto a est

La rissa nel Parlamento di Kiev durante la seduta di messa al bando del partito comunista FOTO UPI/ INFOPHOTO
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Ildocumentodell’Isis sull’infibulazionefemminileèunfalso
Sièscoperto cheera falso l'edittocon
cui l'Isil, la nuovarealtà territorialenota
comeIslamic Stateof Iraqandthe
Levantche raggruppa lezone
conquistatedall’esercito irregolare
salafita in Iraqe oltre, impartiva il folle
ordineai leader jihadistidi «infibulazione
per tutte ledonne» dello Stato islamico
chesiestende daAleppo inSiria, a
Mosul in Iraqal confinecon la zona
controllatadai curdi. Ildocumento, che
hasuscitato reazionidi sdegno in tutto il
mondo,presentava infattimolte
incongruenze,unamacroscopica:
Baghdadisi è autoproclamato«Califfo»

tresettimanefa, ma il «decreto», datato
21 luglio 2013, citavagià Baghdadicome
califfo.Negli stessi giorni dellasua
diffusione i jihadisti sonoriusciti a
prendere il controllo diun'altra
infrastrutturastrategica, il piùgrande
giacimentodigas delpaese nella
provinciacentrale diHoms. In
quell'operazionesono stateuccise
almeno200 persone, tra le qualimolti
civili che lavoravanopresso il
giacimento.Lanotiziadella prescrizione
allemutilazioni femminili venivadalla
vicecoordinatriceumanitario dell'Onu in
Iraq,JacquelineBadcock, ricordando

che4 milionidi donne eragazze dietà
compresatragli 11e i46 avrebbero
rischiatodiessere escisse.Un sitoweb
kurdo,BasNews, ha riferitoche la fatwa
Isideera stataemessa dal sedicente
"Califfo"AbuBakral-Baghdadi, come
«regalo»per la gente diMosul. I sospetti
sullaveridicitàdellanotizia derivavano
fin lìdal fatto chequesta praticatribale,
nonprescritta dalla sharia, è diffusa in
zonedell’Egitto, delSudan edell’Africa
orientale.Poi siti e la tvAl Arabya hanno
dimostrato la falsificazionedel
documentofotografato daun
giornalistaamericano aMosul.

RACHELE GONNELLI
ROMA

● Dimissioni del premier Arseni Iatseniuk: il presidente Poroshenko chiede
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